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Onorevoli membri del Parlamento europeo,  

ringrazio per l’interrogazione che mi è stata trasmessa con lettera del 13 marzo scorso da Irene Tinagli, 

Presidente della Commissione per i problemi economici e monetari. 

Diversità e inclusione sono profondamente radicate nella cultura lavorativa della BCE. Accogliamo con 

grande favore e apprezziamo la diversità apportata dai nostri colleghi nell’organizzazione in termini di 

esperienza, formazione, punti di vista e specializzazioni. 

Abbracciare la diversità e il pensiero critico è fondamentale per il buon funzionamento della BCE, in 

particolare nell’affrontare problemi complessi. A tale riguardo, diversità di pensiero e dialogo aperto sono 

essenziali per far emergere i punti critici e assumere decisioni solide fondate sui fatti, mitigando al tempo 

stesso il rischio del pensiero unico. La BCE è pertanto impegnata a promuovere un ambiente di lavoro 

inclusivo, in quanto ciò migliora le prestazioni e accresce la resilienza dell’organizzazione, come indicato 

nella nostra carta per la parità, la diversità e l’inclusione1.  

 
1  Nel 2022 la BCE ha presentato una carta interistituzionale per la parità, la diversità e l’inclusione in collaborazione con 

altre istituzioni del Sistema europeo di banche centrali (SEBC) e della vigilanza bancaria europea, nota anche come 
Meccanismo di vigilanza unico (MVU). Cfr. “La BCE presenta la carta per la parità, la diversità e l’inclusione”, 
comunicato stampa, BCE, 26 luglio 2022, disponibile al link:   
https://www.ecb.europa.eu/press/pr/date/2022/html/ecb.pr220726_1~ccfe9fa207.it.html. 

https://www.ecb.europa.eu/press/pr/date/2022/html/ecb.pr220726_1%7Eccfe9fa207.it.html
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Alla luce del mandato assegnato alla BCE dai trattati, occorre comprendere e considerare le conseguenze 

del cambiamento climatico e del degrado della natura nello svolgimento dei nostri compiti. I rischi climatici e 

connessi alla natura possono rilevare per il mantenimento della stabilità dei prezzi; la loro adeguata 

valutazione costituisce pertanto un elemento importante nel conseguimento dell’obiettivo primario della BCE. 

Essi possono influire anche sul modo in cui vigiliamo sulle banche, monitoriamo la stabilità finanziaria e 

gestiamo la nostra esposizione ai rischi.  

Inoltre, nel quadro del suo obiettivo secondario e fatto salvo l’obiettivo primario, la BCE è tenuta a sostenere 

le politiche economiche generali dell’Unione al fine di contribuire al conseguimento delle finalità di 

quest’ultima. Le istituzioni competenti per la definizione di tali politiche generali hanno sottolineato che 

affrontare il cambiamento climatico rappresenta una priorità anche nelle politiche economiche dell’Unione2. 

La BCE è quindi impegnata a dare il proprio contributo nell’affrontare il cambiamento climatico, nell’ambito 

del suo mandato e nel rispetto del diritto dell’UE, come da ultimo illustrato nel suo piano per il clima e la 

natura3.  

La rilevanza del cambiamento climatico per il mandato della BCE implica la necessità di sfruttare e 

approfondire le nostre conoscenze riguardo al suo impatto sull’economia e sul settore finanziario. È in tal 

senso che vanno intese le osservazioni di Frank Elderson.  

La BCE organizza frequentemente presentazioni e seminari interni sul cambiamento climatico e sul degrado 

della natura al fine di promuovere lo scambio aperto di riscontri e opinioni sui risultati preliminari delle 

ricerche. Tale dialogo costruttivo è strumento imprescindibile per il miglioramento continuo del nostro lavoro. 

Stimola la discussione e alimenta il nostro processo decisionale mediante prospettive diverse fondate sui 

fatti, contribuendo in tal modo all’assolvimento del nostro mandato. 

 

 

Con i più distinti saluti, 

[firma] 

Christine Lagarde 

 
2 Cfr. ad esempio la strategia dell’UE per la finanza sostenibile, il Green Deal europeo, il pacchetto “Pronti per il 55%” e 

la più recente legge europea sul clima.   
3 Cfr. “La BCE intensifica le attività per il clima con particolare attenzione alla transizione verde, ai rischi climatici e ai 

rischi connessi alla natura”, comunicato stampa, BCE, 30 gennaio 2024, disponibile al link: 
https://www.ecb.europa.eu/press/pr/date/2024/html/ecb.pr240130~afa3d90e07.it.html 

https://www.ecb.europa.eu/press/pr/date/2024/html/ecb.pr240130%7Eafa3d90e07.it.html

